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«Sono gli iscritti i veri controllori delle Casse»
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Ex presidente Bicamerale di
vigilanza su enti di previdenza

Stefano Elli

no state coinvolte in malinco-
nie gestionali di varia natura.
Lei è stato a lungo presidente
della Commissione parlamen-
tare bicamerale di vigilanza su-
gli enti di previdenza. in quella
sede avete redatto un rapporto
sullo stato dell 'arte di quel
mondo . Se ne stupisce?
Sinceramente no, il quadro è sem-
pre stato per molti aspetti inquie-
tante e anacronistico.

Quali sono a suo giudizio i
punti di maggiore debolezza
del sistema così com'è concepi-
to oggi?
Certamente non giovano gli inca-
richi di lungo termine, l'autore-
fenzialitàe un certo pericoloso di-
sinteresse degli iscritti alle Casse.

Che cosa occorrerebbe fare
N Non sono poche le Casse pre- per porre rimedio a questo stato
videnziali che in questi anni so- di cose?

Ritengo che organismi esterni di
auditing con precisi doveri, forti
poteri di controllo, a cui corri-
spondano severe responsabilità,
potrebbero rappresentare una so-
luzione fattiva al problema

Esiste un caso di mala gestio
che l'ha particolarmente colpi-
ta nel corso della sua attività
istituzionale ?
Mi aveva molto colpito il caso di un
palazzo venduto da un ente a un
dato prezzo, palazzo poi magica-
mente rivenduto, dopo pochi
giorni, a un prezzo molto più alto,
con una plusvalenza di ecceziona-
le portata. Anche perché era stata
proprio la nostra Commissione a
mettere in risalto la questione e i
responsabili sembravano quasi
non capire dove stesse il proble-
ma... Altro tema scottante furono
gli investimenti ad altissimo ri-

schio che denunciammo con for-
za, anche perle minusvalenze che
causarono alle Casse.

Ci dica i cinque punti cardi-
ne sul quali dovrebbe artico-
larsi una gestione ottimale del-
le risorse.
Cariche brevi e non rinnovabili,
controlli costanti ed efficaci, re-
golamenti uniformi, pubblica-
zione via internet dei principali
indicatori economico-finanziari
costantemente aggiornati, divie-
to di investimenti a rischio ecces-
sivo. Sullo sfondo un'informa-
zione obbligatoria e costante a
tutti gli iscritti, che poi sono i veri
proprietari del patrimonio delle
Casse previdenziali. Il fattore
chiave del futuro potrebbe dive-
nire proprio il controllo "dal bas-
so" , anche grazie alle nuove tec-
nologie di diffusione di dati e no-

tizie in tempo reale.
Molti sostengono che affidare

la governance delle Casse a dei
professionisti dell'asset mana-
gement potrebbe essere una so-
luzione anche se si tratta di
un'ipotesi che allo stato è impro-
ponibile.
t una soluzione improbabile, al-
lo stato impossibile, ma certa-
mente efficace in chiave rifor-
mista, quanto meno per elimi-
nare l'autorefenzialità e favori-
re i controlli.

Un regolamento unico per la
gestione delle Casse potrebbe
essere una via per uniformare le
scelte di gestione?
Un regolamentounico e condiviso
oltre a uniformare le scelte gestio-
nali, faciliterebbe senz'altro i con-
trolli, con tutti i vantaggi del caso.

«Sono gli iscritti i veri controllori delle Casso>
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CORRIERE DELLA SERA

Fincantieri si allea
con Naval Group
per le nasi militari
il premier Conte: nasce un campione europeo
La joint-venture avrà la sede a Genova

L'accordo

di Stefano Montefiori

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PARIGI La francese Naval
Group e l'italiana Fincantieri
hanno firmato ieri l'accordo
per la nascita, entro la fine
dell'anno, di una joint-ventu-
re 50-5o che rafforzi «la coo-
perazione navale militare dei
due gruppi per la creazione di
un'industria navalmeccanica
europea più efficiente e com-
petitiva».

Giuseppe Bono di Fincan-
tieri e Hervé Guillou di Naval
Group hanno stipulato l'inte-
sa a bordo della fregata «Fe-
derigo Martinengo» ormeg-
giata all'Arsenale della Marina
Militare della Spezia. È l'esito
di un lungo e travagliato lavo-
ro diplomatico cominciato
nel settembre 2017 a Lione, in
occasione di quello che è ri-
masto l'ultimo vertice italo-
francese fino a ora, durante il
quale venne trovato un diffici-
le compromesso tra i governi
di Roma e Parigi per il passag-
gio dei cantieri Stx di Saint
Nazaire (che oggi hanno ri-
preso il nome di Chantiers de
l'Atlantique) sotto il controllo
dell'italiana Fincantieri. In
quella sede venne costituito

un gruppo di lavoro per dare
una dimensione anche mili-
tare all'intesa coinvolgendo

Naval Group (detenuta al 62%
dallo Stato francese e al 35%
da Thales). Il progetto «Posei-
don», così venne chiamato,
prevedeva all'inizio uno
scambio incrociato di parteci-
pazioni tra Naval Group e Fin-
cantieri (che è controllata al
71% dallo Stato italiano) ma
nell'ottobre dell'anno scorso
si è preferito abbandonare
quella strada, per perseguire
il progetto più limitato di una
joint-venture a parte.

Il dossier Fincantieri-Naval
Group-Chantiers de l'Atlanti-
que è molto delicato, tanto
che fu all'origine di una ten-
sione tra Francia e Italia già
nell'estate 2017 quando a Pari-
gi si era appena insediato Em-
manuel Macron e a Roma
c'era ancora il governo euro-
peista di Paolo Gentiloni. Il
cambio di esecutivo in Italia e
lo scoppio della crisi diplo-
matica aperta con il richiamo
a Parigi dell'ambasciatore
francese a Roma hanno mes-
so per qualche tempo il pro-
getto in stand-by, ma la firma
di ieri dimostra che le diffi-

Il top manager Bono
Faremo un gruppo
italo-francese che
non ha eguali al mondo:
è una sfida che lanciamo

Giuseppe Bono,
amministratore
delegato di
Fincantieri, che
ha firmato ieri
la joint venture
con la francese
Naval Group

Pagina 39
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coltà sono in parte superate.
L'accordo di La Spezia è quin-
di un segnale importante an-
che dal punto di vista politico.

Lo sottolinea il premier
Giuseppe Conte, che esprime
«grande soddisfazione» e
parla di «una svolta epocale
che dà vita a un campione in-
dustriale europeo che potrà
competere a livello globale
nel campo della difesa». La
speranza è che tutto il proget-
to Poseidon vada avanti come
previsto, con il passaggio dei
Chantiers de l'Atlantique sot-
to il controllo di Fincantieri,
operazione da mesi sottopo-
sta al vaglio delle autorità an-
titrust di Bruxelles. «Adesso
ci aspettiamo una luce verde
- ha detto ieri Bono dopo la
firma Le procedure comu-
nitarie in materia sono lun-
ghe e ponderate sulla regola-
zione del mercato europeo,
ma oggi parliamo di mercato
mondiale. Faremo un gruppo
italo-francese che non ha
uguali, è una sfida che lancia-
mo al mondo». Anche Guil-
lou si è detto «ottimista».

La nuova società (il nome
non è stato ancora deposita-
to) avrà una sede commercia-
le a Genova e una industriale a

Ollioules , vicino a Tolone.
«Prepariamo per inizio luglio
una prima offerta per le nuove
fregate Horizon - ha detto
Guillou -, e siamo già d'ac-
cordo con gli Stati per cinque
progetti comuni di ricerca e
sviluppo . Con il sostegno dei
governi di Parigi e Roma pre-
senteremo a Bruxelles una
proposta perla "European pa-
trol corvette"».

Quanto alla governance, il
consiglio di amministrazione
della joint-venture sarà for-
mato da sei componenti, tre
per ognuna delle due società.
Per il primo mandato trienna-
le, Fincantieri avrà il presi-
dente- nella persona di Giu-
seppe Bono - e il chief ope-
rational officer, mentre a Na-
val Group spetterà
l'amministratore delegato e il
chief financial officer. Le de-
cisioni dovranno essere prese
all'unanimità.

Italia e Francia vogliono
unire le forze per sopportare
la concorrenza dei colossi
russi e soprattutto cinesi a li-
vello globale . «L'obiettivo è il
consolidamento dell'indu-
stria europea, per assicurare
un futuro di sviluppo. Ci at-
tendiamo molto da questa al-
leanza», ha detto Bono.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Progetto
Italia

va avanti
Per avviare il polo delle

costruzioni, il cosiddetto
Progetto Italia, «è questio-
ne di settimane, mesi, ma
gli attori sono molteplici,
non solo di carattere finan-
ziario ma anche industria-
le. Stiamo lavorando su un
perimetro molto ampio e,
peraltro, stiamo attiran-
do un consenso straor-
dinario»: lo ha rivelato
Massimo Ferrari, diret-
tore finanziario di Salini
Impregilo. «È un progetto
aperto ad altre società e ad
altri asset di società che si
occupano del settore, che
portano competenze di in-
gegneria e di costruzione.
C'è grande disponibilità a
studiare il progetto».

Secondo Ferrari, per av-
viare l'iniziativa ci vorrà
poco e per portarlo a piena
realizzazione «ci vuole di
più, ma le forze del mer-
cato sono molto più forti
delle normali resistenze
di azionisti e soggetti coin-
volti».

-0 Riproduzione riservata
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Filo diretto

Continua il dibattito dei
commercialisti sulla proposta
lanciata dal presidente del
Consiglio nazionale Massimo
Miani

-Servizio a pagina 24

Filo diretto . Continua la discussione degli iscritti alla proposta rilanciata
sul Sole 24 del 1° giugno dal presidente del Consiglio nazionale Massimo Miani

Commercialisti, il mercato
regista delle specializzazioni

IL FUTURO DELLA CATEGORIA
Prosegue il confronto sulle specia-
lizzazioni dei commercialisti, lan-
ciato sabato i° giugno dal presiden-
te del Cndcec, Massimo Miani, in
un'intervista al Sole 24 Ore. Per in-
viare commenti si può usare la ca-
sella di posta elettronica
i1miogiorna1e@i1so1e24ore.com

Che sia il mercato a far
emergere le specializzazioni
Sono assolutamente favorevole al-
le specializzazioni, ma deve essere
il mercato, le attività esperienziali
e il curriculum a evidenziarle, e
non certo un titolo e una scuola,
che sono assolutamente importan-
ti, ma formative e complementari.
Anche negli altri Paesi Europei,
nostro riferimento e confronto da
sempre, funziona così.

Le specializzazioni devono es-
sere le più svariate possibili, e ave-
re una distinzione la più apprezza-
bile possibile, come ad esempio: fi-
scalità e contenzioso; revisore con-
tabile, audit e controllo; curatore e
risanatore aziendale; bilancio, ac-

counting, reporting operazioni
straordinarie eccetera.

Questa attività e indicazioni
possono sicuramente cambiare il
passo della nostra professione,
perché «rifondare la nostra pro-
fessione da più forza ed energia
all'intera categoria». La specializ-
zazione ci aiuta a crescere, a po-
tenziare le nostre sinergie, ad es-
sere più competitivi anche con le
atre professioni economico/lega-
li e soprattutto con le società di

consulenza, che hanno già adot-
tato questo percorso.

-Massimo Gazzani (Verona)

Occorre tornare a due Albi
L'emendamento presentato al de-
creto crescita e che avrebbe con-
sentito l'immediata introduzione
della proposta formulata dal Consi-
glio nazionale su riconoscimento
legale delle specializzazioni pro-
fessionali per gli iscritti alla Sezio-
ne A dell'Albo, è stata respinta per
la legittima azione lobbistica eser-

cita da alcune sigle sindacali.
L'ennesima occasione sprecata a

causa di contrastie difformi interessi di
parte, tutti interni alla nostra categoria

Occorre Tornare alle "origini",
ridando chiarezza al mercato in una
logica di naturale separazione tra
due professioni, dottori commer-
cialisti e ragionieri, solo innatural-
mente confluite, per esigenze me-
ramente corporativistiche, in un
unico albo professionale, rappre-
senta una sfida ed al tempo stesso
una opportunità per entrambe.

Innanzitutto, la chiarezza nei
confronti della clientela (la doman-
da) o, per meglio dire dei diversi
target di clientela: clientela retail e
microimprese (io preferisco chia-
marle artigiane), Pmi e grandi im-
prese. Pensare al giorno d'oggi di
poter far bene il proprio mestiere
offrendo servizi indistintamente a
tutte le tre suddette categorie di
clientela, oltre ad essere illusorio, è
profondamente dannoso.

-Massimo Talone (Milano)

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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LA CHANCE DEL REGISTRO

Esperti di fisco internazionale

Possibilità di iscrizione anche per i
commercialisti italiani al Registro
europeo degli esperti in fiscalità
internazionale e corsi online sugli
aspetti più rilevanti della materia.
È quanto prevede l'accordo
sottoscritto nei giorni scorsi a
Bruxelles dal Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti ed
esperti contabili e dalla Cfe-Tax
adivisers europe. Alla stipula
erano presenti il presidente del
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti, Massimo Miani,
quello della Cfe, Piergiorgio
Valente, il consigliere nazionale
dei commercialisti delegato
all'internazionale, Alessandro

Solidoro, e il membro del board
della Cfe, Ian Hayes. Secondo
quanto sottoscritto, per gli iscritti
all'Albo dei commercialisti italiani
che abbiano particolari
competenze ed esperienze in
ambito di fiscalità internazionale,
viene promossa la possibilità di
iscriversi al Registro europeo degli
esperti in fiscalità, creato e curato
da molti anni dalla Cfe, al quale
aderiscono professionisti di 24
Paesi. L'accordo prevede anche
la realizzazione di quattro
moduli formativi di i5 ore
ciascuno, trasmessi sulla
piattaforma Concerto.

'fìlFkO[JUZIONF0.ISERVATA

Norme
E>Tributi

Pirn'edip- d soreiemiatt,:
—— su cinque già,,Aine
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